
Franco Emiliani
Formato
Ing. Paola Trevisani



 
dott. ing. Daniele Biondi 

Piazza di Porta Maggiore 5   -   40137   -   Bologna 
tel 335 6770909 - e-mail: biondi@danielebiondi.co.uk - pec: danielebiondi@legalmail.it 

 

 
1 

 
 
 
 
 
 
 
1. Premessa 
 
Formano l’ oggetto della presente relazione: 
- l’ analisi sommaria delle tecniche costruttive delle quali è previsto l’ utilizzo per la 

realizzazione delle opere strutturali riferite ai lavori di cui al presente studio di fattibilità; 
- l’ indicazione delle norme tecniche da applicare, 
- alcune note di cui tenere debito conto in sede di sviluppi successivi della progettazione, 

con particolare ma non esclusivo riferimento agli aspetti geologici e geotecnici, 
- alcune avvertenze riferite alle modalità di esecuzione delle opere.  
 
2. Analisi sommaria delle tecniche costruttive 
 
2.1. Il parcheggio interrato 
 
L’ esteso parcheggio presenta pianta pressoché triangolare e si compone di un piano interrato e 
di un piano di copertura (quest’ ultimo posto alla quota di quello che viene convenzionalmente 
definito “livello 0”). 
Come si può evincere dall’ esame degli elaborati, il manufatto, come detto di pianta estesa, è 
suddiviso in cinque corpi di fabbrica le cui strutture in elevazione sono mantenute indipendenti 
le une dalle altre mediante giunti di completa separazione.  
Le strutture sono così concepite: 
 
- le fondazioni sono del tipo superficiale, costituite da plinti isolati di pianta quadrata, 

disposti secondo una “maglia” rettangolare avente prevalentemente lati pari a 12.10 e 
16.20 m circa; 

- dai plinti spiccano pilastri e setti in conglomerato cementizio armato gettato in opera; 
- sui pilastri poggiano le travi in conglomerato cementizio armato precompresso, disposte 

prevalentemente secondo una delle due direzioni principali; 
- i solai sono del tipo alveolare, anch’ essi precompressi e completati in opera mediante il 

getto di una soletta di estradosso; 
- completano la struttura le pareti perimetrali atte contemporaneamente a reggere sia le 

strutture di bordo della copertura che le spinte del terreno; 
- le strutture dovranno garantire il raggiungimento della resistenza R prevista dalla Regola 

Tecnica di Prevenzione Incendi per le autorimesse; 
- analogamente le pareti di compartimentazione ed il solaio in corrispondenza del nuovo 

atrio dovranno garantire il raggiungimento della resistenza REI prevista dalla medesima 
Regola Tecnica (si confronti in proposito l’ elaborato AR08 – “Relazione di prevenzione 
incendi”.  

 
Per la realizzazione delle strutture si è previsto l’ impiego dei materiali di seguito elencati: 
 
- calcestruzzo per opere di fondazione:  

C20/25 e/o C25/30; 
- calcestruzzo per strutture in elevazione (non precompresse):  

C30/37; 
- calcestruzzo per strutture in elevazione in c.a.p.:  
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C40/50; 
- acciaio in barre per calcestruzzo:  

B450 C; 
- acciai per armature di precompressione:  

come da indicazioni della tab. 11.3.VIII del DM 17 gennaio 2018. 
 
2.2. La copertura di nuova realizzazione 
 
Le strutture della grande copertura sono così concepite: 
 
- le fondazioni sono del tipo “profondo” e sono realizzate con 4 pali trivellati di grande 

diametro (una coppia di pali è collocata lato ospedale mentre l’ altra è posizionata sul 
fronte esterno); 

- dai 4 pali spiccano altrettante colonne tubolari metalliche atte a sostenere la copertura; 
- quest’ ultima è realizzata con una tradizionale struttura metallica composta da travi reti-

colari disposte secondo entrambe le direzioni principali ed arcarecci disposti nel senso 
longitudinale;  

- il manto è realizzato in pannelli in doppia lamiera metallica con interposto materiale 
coibente; 

- le strutture metalliche dovranno essere protette nei confronti dell’ azione del fuoco e detta 
protezione dovrà garantire il raggiungimento della resistenza R prevista dalla Regola Te-
cnica per le attività commerciali con superficie lorda superiore a 400.00 m2 (si confronti 
ancora l’ elaborato AR08 – “Relazione di prevenzione incendi”). 

 
Tutte le strutture (fondazioni, colonne e copertura) sono naturalmente indipendenti rispetto alle 
strutture contigue e sono dunque da queste ultime completamente separate.  
 
Per la realizzazione delle strutture si è previsto l’ impiego dei materiali di seguito elencati: 
 
- calcestruzzo per opere di fondazione:  

C20/25 e/o C25/30; 
- acciaio per colonne tubolari: 

S275 H; 
- acciaio per strutture di copertura: 

S275. 
 

 
2.3. L’ edificio “accoglienza” 
 
Una parte della pianta della copertura del parcheggio interrato è occupata dall’ edificio 
“accoglienza” le cui caratteristiche generali sono illustrate negli elaborati grafici dello studio di 
fattibilità. 
Come si può evincere dall’ esame di detti elaborati, dal livello 0 (e dunque dall’ estradosso 
della copertura del parcheggio interrato) spiccano colonne metalliche isolate di sezione 
tubolare. Su questi pilastri poggiano le travi principali della copertura. Per la realizzazione di 
quest’ ultima si ritiene adeguato l’ impiego di una struttura metallica.  
 
Per la realizzazione delle strutture si è previsto l’ impiego dei materiali di seguito elencati: 
 
- acciaio per colonne tubolari: 

S275 H; 
- acciaio per strutture di copertura: 

S275. 
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2.4. La rampa del Pronto Soccorso (esistente) 
 
La rampa del Pronto Soccorso esistente viene “abbandonata” e sostituita da una struttura 
metallica di nuova realizzazione così concepita: 
 
- le fondazioni sono autonome rispetto a quelle esistenti e sono del tipo “profondo” 

realizzate con micropali trivellati disposti secondo 5 allineamenti trasversali; 
- in corrispondenza di ciascuno di questi allineamenti vengono realizzati portali metallici 

trasversali, ciascuno su due campate (di luce diversa, al fine di consentire la realizzazione 
del manufatto in due fasi successive); 

- in direzione longitudinale la struttura è controventata mediante diagonali metallici 
disposti a “croce di S. Andrea”; 

- le travi del second’ ordine (anch’ esse metalliche) sono disposte longitudinalmente rispet-
to al manufatto; 

- completa la struttura l’ impalcato realizzato mediante una soletta piena in conglomerato 
cementizio armato gettato in opera; 

- per la resistenza al fuoco della struttura valgono le norme di cui alla Regola Tecnica di 
Prevenzione Incendi delle strutture sanitarie esistenti.  

 
Per la realizzazione delle strutture si è previsto l’ impiego dei materiali di seguito elencati: 
 
- calcestruzzo per opere di fondazione:  

C20/25 e/o C25/30; 
- calcestruzzo per strutture in elevazione:  

C30/37; 
- acciaio in barre per calcestruzzo:  

B450 C; 
- acciaio per strutture in carpenteria: 

S275. 
 
2.5. I parcheggi “Prati di Caprara – Ovest AVIS”, “Prati di Caprara – Ovest ENEL e “Prati 

di Caprara Est AVIS” 
 
Si prevede l’ impiego di strutture metalliche, modulari del tipo “standard” usualmente impiega-
to per la realizzazione di manufatti del tipo di quelli in esame. Laddove necessario, parte delle 
strutture verticali vengono “prolungate” al fine di fornire sostegno alle coperture, alle 
baraccature ed alle pannellature perimetrali di tamponamento.  
 
Per la realizzazione delle strutture si è previsto l’ impiego dei materiali di seguito elencati: 
 
- calcestruzzo per opere di fondazione:  

C20/25; 
- acciaio in barre per calcestruzzo:  

B450 C; 
- acciaio per strutture in carpenteria: 

S275. 
 

2.6. Nota sull’ utilizzo della copertura dell’ edificio “magazzini” 
 
Come si può evincere dall’ esame degli elaborati grafici e dalle relazioni del dello studio di 
fattibilità delle strutture, nell’ ambito dello studio del “NUOVO EDIFICIO ACCOGLIENZA, 
PARCHEGGIO PUBBLICO INTERRATO E PARCHEGGI PERTINENZIALI PER IL PUB-
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BLICO ED I DIPENDENTI” si rende necessario intervenire anche su parte della copertura 
dell’ edificio “G” (in particolare sulla copertura dei corpi di fabbrica 1, 2 e 3 del manufatto cita-
to). 
Per la illustrazione dettagliata degli interventi previsti si rimanda naturalmente agli elaborati 
dello studio di fattibilità delle strutture; preme comunque in questa sede segnalare che l’ 
insieme degli interventi previsti comporta, per i citati corpi di fabbrica 1, 2 e 3 dell’ edificio 
“G” citato: 
 
- un aumento del livello di sicurezza delle strutture rispetto a quello che le caratterizza 

nella configurazione corrispondente allo stato di fatto; 
- il raggiungimento di un livello di sicurezza pari al 60% di quello prescritto dalle norme 

vigenti per un edificio di nuova realizzazione e di classe IV.  
 
Si tratta, dunque, in definitiva, di quello che viene ormai convenzionalmente definito come 
“progetto di miglioramento al 60%”.  

 
3. Norme tecniche da applicare 
 
Le opere ed i componenti strutturali devono essere progettati, eseguiti, collaudati e soggetti a 
manutenzione in modo tale da consentirne la prevista utilizzazione e con il livello di sicurezza 
previsto da: 
 
- NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI (Decreto del Ministero delle Infrastruttu-

re 17 gennaio 2018, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 20 febbraio 2018), 
- CIRCOLARE del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 2 febbraio 2009, n. 617, 
 
e dalle norme in esse richiamate.  
 
4. Note sugli aspetti geologici, idrogeologici e geotecnici 
 
Agli elaborati dello studio di fattibilità delle strutture vengono allegati gli esiti di alcune delle 
numerose campagne di indagini eseguite, a partire dagli anni ’80, nell’ area dell’ Ospedale 
Maggiore di Bologna. Detti allegati forniscono l’ analisi sommaria degli aspetti geologici, 
geotecnici ed idrogeologici richiesta dall’ art. 14 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207.  
Per ogni successivo livello di sviluppo della progettazione, laddove necessario, la campagna di 
indagini geotecnica dovrà essere all’ occorrenza integrata nel rispetto di quanto stabilito dal 
DPR citato oltre che, ancora una volta, dalle: 
 
- NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI (Decreto del Ministero delle Infrastruttu-

re 17 gennaio 2018, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 20 febbraio 2018), 
 
e dalla: 
 
- CIRCOLARE del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 2 febbraio 2009, n. 617.  
 
5. Modalità operative: avvertenze 
 
5.1. La grande copertura metallica 
 
All’ atto della realizzazione della copertura metallica del “corpo di collegamento” occorre 
naturalmente tenere conto dell’ assoluta importanza delle attività ospitate all’ interno dell’ 
edificio G (magazzino farmaci) e dunque della necessità di ridurre al minimo: 
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- le interferenze con detta attività ed i disturbi e/o le interruzioni ad essa arrecate; 
- le interferenze con la viabilità interna dell’ ospedale nel tratto compreso fra l’ edi-ficio G 

citato e l’ ospedale stesso. 
 
Sotto queste premesse, al fine di conseguire l’ obiettivo dianzi illustrato, si può operare come 
segue: 
 
a- la copertura metallica può essere costruita operando dall’ estradosso della copertura dell’ 

edificio G; 
b- sin dall’ inizio della costruzione le travi longitudinali principali possono essere vincolate, 

in corrispondenza delle loro estremità, ai 4 pilastri tubolari metallici (s’ intende realizzati 
in precedenza); 

c- qualora le travi longitudinali principali vengano vincolate alle colonne di nuova 
realizzazione, si può procedere al montaggio completo della struttura metallica; 

d- una volta completata la struttura, questa può essere “sollevata” sino alla sommità delle 
colonne (operando a contrasto con le colonne metalliche); 

e- raggiunta la quota “finale” si dovrà naturalmente provvedere alla realizzazione dei 
vincoli definitivi tra le strutture della copertura e le colonne metalliche. 

 
Quasi superfluo segnalare che potranno essere previsti anche vincoli provvisori intermedi 
qualora si ritenesse opportuno effettuare il sollevamento in più fasi o qualora detti vincoli siano 
ritenuti necessari al fine di operare detto sollevamento in condizioni di piena sicurezza.  
 
Si ritiene che durante l’ esecuzione delle operazioni di cui alle lettere d- ed e- precedenti sia 
necessario vietare la permanenza di persone nei locali del Magazzino Farmacia sottostanti e a 
tal proposito si precisa che: 
 
f- la necessità di interrompere le attività sanitarie negli ambienti in oggetto andrà 

comunicata all’ Amministrazione concedente con anticipo non inferiore ai 30 giorni 
naturali e consecutivi; 

g- la durata dell’ interruzione delle attività lavorative non potrà superare le 8 ore.  
 
5.2. Il “muro contro terra” dei magazzini (esistente) 
 
La realizzazione dell’ esteso garage interrato rende necessaria l’ esecuzione di un ampio scavo 
di fatto limitato, lungo uno dei lati del suo perimetro, dal muro contro terra esistente che 
attualmente individua parte del “confine” tra l’ area esterna e l’ edificio “G” (magazzini).  
Occorre naturalmente che venga garantita, in ogni fase delle lavorazioni, la stabilità del 
manufatto, tenuto conto della circostanza che, al fine di procedere con la costruzione, risulterà 
necessario intervenire sulla parte esterna della fondazione del muro citato.  
 
5.3. La rampa del pronto soccorso 
 
Come si può evincere dall’ esame degli elaborati grafici, le strutture di nuova realizzazione da 
costruire in corrispondenza della rampa del pronto soccorso esistente sono concepite in modo 
tale che queste possano essere realizzate in due fasi.  
Ciò al fine di garantire la possibilità di utilizzo continuo (per quanto su larghezza della carreg-
giata ridotta) della rampa stessa. 
L’ esecuzione delle lavorazioni in oggetto non dovrà comportare la interruzione delle attività 
sanitarie svolte nell’ Edificio G, con particolare ma non esclusivo riferimento alle attività 
collegate agli spazi autorimessa delle ambulanze. 
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In ogni caso, qualunque attività il cui svolgimento comporti interferenza con quelle sanitarie 
dovrà essere comunicata all’ Amministrazione concedente con anticipo non inferiore ai 30 
giorni naturali e consecutivi.  
 
5.4. Fasi costruttive e opere provvisionali 
 
Come si può ben notare, l’ insieme degli interventi previsti è fortemente articolato e richiede 
uno studio particolarmente attento della organizzazione del cantiere e della successione delle 
fasi delle lavorazioni. 
E’ di tutta evidenza che, nel susseguirsi di queste fasi, si renderà necessaria la realizzazione di 
opere provvisionali al fine di garantire la sicurezza: 
 
2. delle lavorazioni, 
3. delle opere esistenti e di nuova realizzazione, 
- dei fronti di scavo.  

 


